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«Prudenzaemoderazione», è stato
l'invito di Nicolas Sarkozy. «Vigi-
lanza e serenità», ha raccomanda-
to il sindaco BertrandDelanoe.Ma
cinque candelotti di dinamite, per
quanto privi dimiccia, deposti nel-
le toilettes dei grandi magazzini
Printemps in boulevard Haus-
smann, nella settimana che prece-
de il Natale, hanno scosso i nervi
pur saldi della capitale francese.
Sono stati trovati ieri mattina, do-
po che una lettera indirizzata per
posta alla France Presse ne aveva
annunciato la presenza. Redatta in
un francesealquantoapprossimati-
vo, lamissiva è firmataFronte rivo-
luzionario afgano, e intima a
Sarkozy di ritirare «le truppe dal
nostroPaeseprimadella finedi feb-
braio,altrimenti torneremo inazio-
ne nei vostri grandi magazzini di
capitalisti e stavolta senzaavvertir-
vi». La sigla terrorista, della cui au-
tenticitàgli inquirenti diffidano, ri-
sulta sconosciuta sia ai servizi d'in-
formazione che al Quai d’Orsay.

IL QUARTIERE DELLA MADELEINE
È stata la France Presse a dare l'al-
larme. Tutto il quartiere della Ma-
deleineè stato subito chiusoal traf-
fico di automobili e pedoni. Sem-
pre affollato, e particolarmente in
questo periodo, il boulevardHaus-
smann e i suoi dintorni ospitano
non solo i Printemps, ma anche le
celebri Galeries Lafayette, ad un
isolato di distanza. All'interno dei
grandi magazzini la grande folla
presente è stata invitata ad uscire
con calma a causa di non meglio
precisati «problemi tecnici». I can-
delotti didinamite sono stati trova-
ti esattamente là dove la lettera di

rivendicazioneaveva indicato:al ter-
zo piano, sezione di abbigliamento
maschile, nel primobagno «dietro la
catinella del water». Nella lettera
c'erano anche istruzioni precise:
«smontate la catinella e troverete la
bomba». Altri due candelotti sono
stati trovati al secondo piano nelle
toilettes femminili. Secondo il mini-
stro degli Interni Michèle Alliot-Ma-
rie si trattadi esplosivodinon recen-
te fabbricazione, ma perfettamente
in grado di funzionare.
I grandimagazziniPrintempsera-

nogià stati oggettodiuna telefonata
il 10dicembre scorso, che annuncia-
va l'imminente scoppio di una bom-
ba. Anche in quell'occasione si era
proceduto ad una rapida evacuazio-
ne, ma la successiva perquisizione

non aveva dato alcun esito. I Prin-
temps fino al 2005 erano di proprie-
tà del gruppo Pinault, poi sono stati
venduti aDeutscheBankeal gruppo
che fa capoall'italianoMaurizioBer-
telli, giàproprietariodellaRinascen-

te. Adesso lemisure di sicurezza, già
cospicue, aumenteranno a dismisu-
ra. Sarkozy l'ha ricordato: «La vigi-
lanza davanti al terrorismo è la sola
lineapossibile, perchémalaugurata-
mente tutto può succedere. Vigilan-
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p La minaccia Nel testo si chiede l’immediato ritiro delle truppe francesi in Afghanistan

p Eliseo prudente Il presidente: «Occorre vigilanza insieme a fermezza»
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L’allarme nel palazzo di Prin-
temps è scattato ieri mattina.
Nei bagni al terzo piano sono
stati trovati candelotti senza in-
nesco. Ad annunciarli una lette-
ra firmata da un misterioso
Fronte rivoluzionario afghano.
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AParigi 5 pacchi-bomba
Paura ai grandimagazzini

I magazzini Printemps, uno dei
templi dello shopping parigino, sono
frequentati giornalmente da
100.000 clienti, per il 70% francesi e
per il resto turisti. Il department store
della capitale ha una superficie di
48.000 m2, divisi su tre edifici e 2000
impiegati. I magazzini, la cui nascita
risale al 1865, dal 2006 sono di pro-
prietà del gruppo italiano Borletti -
che controlla il 30% del capitale- e del-
la Deutsche Bank Il gruppo Printem-
ps ha realizzato l'anno scorso un fattu-
rato di 1,1 miliardi.
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